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Aumentanoancora i “senza lavoro”
Piemonte eValle d’Aosta restano sotto lamedia nazionale, la situazione si aggrava

A
umenta ancora il nume-
ro dei senza lavoro. Gli
ultimi dati messi a di-
sposizione dall’Osserva-
torio regionale (calcolati

sulla base delle rilevazioni Istat) so-
no relativi al primo trimestre 2014:
tra gennaio e marzo di quest’anno, il
tasso di disoccupazione in Piemonte
ha raggiunto il 12,2 per cento, contro
l’11,2 per cento dello stesso periodo
nel 2013. La Valle d’Aosta ha toccato
il 9,2 per cento rispetto al 9,1 per cen-
to dello stesso periodo nell’anno
scorso.

In entrambi i casi, si tratta di per-
centuali inferiori alla media naziona-
le (13,6 per cento), tuttavia l’aumento
in Piemonte (+1 per cento) è superio-
re a quello italiano (+0,8 per cento).

In concreto, alla fine del marzo
scorso, 248 mila piemontesi e 6 mila
valdostani erano in cerca di lavoro, a
confermadi un trend in costante cre-
scita ormai a partire dal 2008, anno

in cui la disoccupazione piemontese
era ferma al cinque per cento (il 3,3
per cento in Valle d’Aosta).

Sia nei primi tre mesi di quest’an-
no, sia nella prima parte del 2013, ap-
pare una differenza curiosa tra le
due regioni: in Piemonte sono le don-
ne ad avere maggior difficoltà, tanto
che è aumentata di un punto emezzo
la percentuale delle disoccupate, ar-
rivata al 13,5 per cento, contro l’11,2
per cento degli uomini.

In Valle d’Aosta è successo il con-
trario: dall’8,3 per cento del primo
trimestre dell’anno scorso, la disoc-
cupazione femminile è scesa al 7,7
per cento al rilevamento dello scorso
marzo, mentre quella maschile è
passata dal 9,9 al 10,4 per cento.

«Con la diminuzione dei servizi as-
sistenziali e per l’infanzia, si riduco-
no le opportunità di lavoro per le
donne – dice Giovanna Ventura, se-
gretario generale della Cisl piemon-
tese -. Un effetto molto simile ha il
blocco del turn over nell’Ammini-
strazione pubblica. Forse una bocca-
ta d’ossigeno potrebbe arrivare dal-
l’Expo».

«Sarà al massimo un palliativo,
senza effetti duraturi – intervieneAl-

berto Tomasso, della Cgil -, circostan-
za che purtroppo si è già stati costretti
a rilevare per alcuni grandi centri
commerciali». Gianni Cortese della
Uil aggiunge: «Meglio aspettare dati
destagionalizzati
per un confronto
più preciso, però si
nota chiaramente
l’emorragia conti-
nua del settore edi-
le, mentre c’è un
buon recupero in quello industriale,
forse un segnale, per quanto timido, di
ripresa».

A fine marzo, i piemontesi occupa-
ti erano 1 milione e 782 mila (15 mila
in meno rispetto al marzo 2013): 53

mila in agricoltura, 106 mila nell’edi-
lizia, 309 mila nel commercio e negli
esercizi pubblici, 852mila in altri ser-
vizi, 462 mila nell’industria. E pro-
prio l’industria è l’unico settore, in

questi primi tre me-
si dell’anno, che ha
visto crescere il nu-
mero di dipendenti
di novemila unità,
tante quante ne ha
cedute il comparto

delle costruzioni, mentre il settore
primario ha perso duemila addetti,
addirittura tredicimila quello degli
altri servizi. Praticamente stabile
sembra essere al momento il com-
parto del commercio.

APPALTI PUBBLICI

Restanochiusi
i cantieriLauro
Ammortizzatori
per i 150operai

Restano chiusi i cantieri della
valsesiana Lauro Spa in Val
d’Aosta e Novarese. I due siti
dove lavora l’impresa con se-
de a Borgosesia sono entram-
bi a committenzaAnas. InVal
d’Aosta fermi i lavori per la
variante di Etroubles Saint-
Oyen, opera su cui Anas ha
investito 148 milioni, mentre
a Borgo Ticino l’impresa val-
sesiana è impegnata nell’am-
pliamento della statale 32,
per cui sono stati stanziati
più di 30milioni di euro.Dopo
la chiusura dei cantieri la set-
timana scorsa a casa sono ri-
masti quasi 150 lavoratori: lo
stop è arrivato da Anas dopo
una nota della prefettura di
Torino.

«La nostra azienda condu-
ce costantemente verifiche
sul possesso e sul manteni-
mento dei requisiti di ordine
generale dell’appaltatore e
dei sub appaltatori, sia nella

fase di avvio dell’appalto che
durante l’intero corso - ha fat-
to sapere Anas -. Dai riscon-
tri pervenuti relativamente
alle più recenti verifiche nei
confronti dell’appaltatore,
sono venuti meno alcuni re-
quisiti di ordine generale con
la conseguenza di dover, per
il momento, interrompere la
prosecuzione dei lavori».

Lauro, che ha chiuso an-
che la sede operativa di Ghi-
slarengo, si è trincerata die-
tro un secco no comment ma
avrebbe già presentato un ri-
corso al Tar Piemonte.
L’azienda ha anche incontra-
to le parti sociali dando ras-
sicurazioni per i lavoratori:
«Lauro si è detta disponibile
a tutte le operazioni per far
partire gli ammortizzatori
sociali – ha spiegato Lucio
Reggiori, segretario genera-
le della Fillea Cgil Piemonte
–abbiamo avuto tutte le ras-
sicurazioni del caso per posti
di lavoro e pagamenti.
L’azienda si è detta anche fi-
duciosa del ricorso presen-
tato al Tar ma per la riaper-
tura dei cantieri non ci han-
no saputo dire nulla». [A. ZA.]

ALESSANDRIA. IL TECNICO RADIOLOGO HA APERTO UNA SCUOLA A KABUL

Ragazzi afghani all’università in Italia
“Unapossibilità ancheper ledonne”
L’idea era nata dall’amba-
sciata italiana in Afghani-
stan, ma a concretizzarla ci
ha pensato poi Volunteers,
l’associazione fondata dal
tecnico radiologo ovadese
Maurizio Mortara che da an-
ni ormai lavora a Kabul nel
campo umanitario: è una
scuola di lingua e cultura ita-
liana per giovani e promet-
tenti studenti afgani. La sede
è al piano terra della guest-
house di Volunteers, una del-
le poche aperte in questo Pa-
ese martoriato dalla guerra
da oltre dieci anni.

Qui per sei mesi una venti-
na di ragazzi, tutti di età com-
presa tra i 20 e i 30 anni, ha

imparato il nostro linguaggio e
la nostra storia, grazie a uno
staff di insegnanti del posto
che già conoscevano l’italiano.

«E’ stato molto difficile por-
tare a termine il corso di studi -
spiegaMortara - per via del cli-
ma particolarmente caldo, con
attentati quasi quotidiani lega-
ti al delicato periodo elettora-
le, ma alla fine dopo circa un
anno ce l’abbiamo fatta e pochi
giorni fa abbiamo consegnato i
diplomi ai giovani alunni».

Documenti fondamentali,
con i quali si attestano le capa-
cità degli studenti: serviranno
per ottenere dal governo ita-
liano una borsa di studio che
consentirà loro di poter acce-

dere alle migliori università
del nostro Paese: «Tre studen-
ti afghani intanto sono già a
Perugia». Altri potranno arri-
vare presto, non appena otte-
nuta la sovvenzione che do-
vrebbe essere di un anno: «So-
no persone alle quali viene re-
galata la possibilità di un futu-
ro migliore: molti di loro, una
volta completato il percorso
scolastico, potranno infatti
tornare a Kabul e trovare più
facilmente impiego in amba-
sciata ad esempio, oppure re-
steranno a lavorare in Italia»
aggiungeMortara.

Le lezioni hanno ottenuto
un grande successo tanto che
«arrivavano giovani anche da
fuori Kabul, in pullman e do-
po lunghi viaggi». Per questa
prima edizione del corso, si è
scelto di aprire la scuola sol-
tanto agli uomini, per motivi
di sicurezza «ma l’intenzione
per il prossimo anno è allar-
gare l’iniziativa anche alle
donne afghane». [M.M.]Maurizio Mortara e un afgano

Ladittavalsesiana
hapresentatoricorso
controladecisione
presadell’Anas

248
mila

piemontesi a fine marzo
erano in cerca di un posto

Seimila le persone in attesa
in Valle d’Aosta

9mila
assunzioni
Si sono registrate

nel settore dell’industria
l’unico in crescita in questi
primi tre mesi dell’anno

Meno cantieri
Il settore edile è quello che
più di altri sta patendo l’onda
lunga della crisi
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L’agroalimentareitaliano
incontra«buyers»cinesi
�Mercoledì a Pollenzo, «buyers» di
importanti imprese cinesi incontreran-
no i responsabili di una cinquantina di
imprese italianedel settoreagroalimen-
tare. L’evento «Business opportunities
in China» si terrà all’Albergo dell’Agen-
ziasu iniziativadi Ice (enteper lapromo-
zione e internazionalizzazione delle
aziende italiane), Confartigianato Cu-
neo, Alleanza Cooperative, Rete Impre-
se Italia, Confagricoltura, Piccola Indu-
stria Confindustria, Confapi e Abi.
L’obiettivo è aumentare la penetrazione
commerciale in Cina di prodotti alimen-
tari italiani, compresi quelli di nicchia e
di pregio. A Pollenzo arriveranno 17 im-
portatori e distributori di «food&wine»
da Pechino, Shanghai, Guangzhou e
Hong Kong. «Guardiamo all’internazio-
nalizzazione - commenta Domenico
Massimino, presidente provinciale di
Confartigianato Cuneo - come a una re-
ale opportunità per permettere alle no-
stre imprese d’eccellenza di resistere al-
la crisi e promuovere i propri prodotti di
qualità anche oltre i confini nazionali,
andando a valorizzare quel “made in
Italy” che tutto il mondo ci invidia». [A. P.]

Il trendnegativononsièmai
arrestato: seianni fa idisoccupati

eranomenodellametà

SEMPRE GIÙ DAL 2008

�Baveno, cittadina del Lago Maggiore, è entrata nel Guinness dei
primati con un’iniziativa a sfondo ambientale. È stato realizzato ieri il
ponte di bottiglie di plastica più grande al mondo, un molo galleg-
giante lungo 151,30 metri, largo 2,10 e composto da 43.296 bottiglie
diplastica.L’okèvenutodalgiudice italianodelGuinnessworldrecor-
ds di Londra Lucia Sinigagliesi. Fotogallery: www.lastampa.it/vco

REALIZZATOABAVENO,SULLAGOMAGGIORE

Molorecordcon43.296bottigliediplastica

Taglidei servizi all’infanzia
ebloccodel turnover

hannoridotto leopportunità
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